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D.D.G. n. 8 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 
Dipartimento Regionale Urbanistica 

 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. (Testo Unico Ambientale), 

concernente “Norme in materia ambientale”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il 

“Regolamento della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel 
territorio della Regione siciliana”; 

VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua 
l’Assessorato Regionale del territorio 

VISTO l’Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della 
Legge Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  

VISTO il D.A. n. 207/gab del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 
Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l’individuazione 
dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica 
Ambientale ad eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle 
istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento 
Regionale Urbanistica all’adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di 
assoggettabilità a VAS (art. 12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTA la Legge Regionale  13 Agosto 2020 n. 19 ed in particolare gli artt. n. 18 e n. 26; 
VISTO il D.A. n.271 del 23 Dicembre 2021 ”Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 

strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18, comma 6, della legge regionale 13 

Agosto 2020, n 19 e ss.mm.ii.”; 
VISTI i DD.AA. n. 308 del 23 Dicembre 2022 e n. 167 del 12 maggio 2023 di modifiche ed 

integrazioni al D.A. 271 del 23 Dicembre 2021; 
VISTO il D.P.Reg. 9 del 5/4/2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 

16 dicembre 2008, n 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali di cui all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 maggio 2016, n 3. 
Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n 6 e successive 
modifiche ed integrazioni” pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciliana, parte I, n 25 dell’1/06/2022;  

VISTO il D.A. 06/GAB del 13.01.2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la 
composizione del Nucleo di Coordinamento;  

VISTA la Delibera di Giunta n. 70 del 10/02/2023 ed il D.A.n.194/GAB del 31/05/2023 con il 
quale è stato adottato il funzionamento della C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale; 
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VISTO il D.A. n. 282/GAB del 09/08/23 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato 
nominato Presidente della CTS; 

VISTO il D.P.R. n. 420 /Area1/S.G. del 05/08/2024 con il quale l’Onorevole Giuseppa Savarino è 
stata nominata assessore regionale con preposizione all’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente; 

VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.Reg. n. 734 del 17/02/2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 51 del 
14/02/2025, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
Urbanistica il dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTA l’istanza n. 3604 del 02/04/2025 assunta al prot. DRU n. 5634 del 04/04/2025, con  la quale 
il Comune di Ragusa, nella qualità di Autorità Procedente ha trasmesso il Rapporto 
Ambientale Preliminare corredato degli elaborati progettuali e dal versamento degli oneri 
istruttori ai fini della verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex 
art. 12 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) riguardante il Piano di Lottizzazione a destinazione 
residenziale, nell’area di recupero edilizio ed urbanistico, in località Marina di Ragusa, 
denominato CR.12 Agglomerato Castellana Nave proposto dalla ditta: Giannì Carmelo, 
Giannì Franca, Giannì Stefania, Roccuzzo Giuseppe, Lauretta Filippo, Burrometo Lucia, 
Sea Luxury s.r.l.;  

VISTA la nota prot. n. 5751 del 07/04/2025 del Servizio 4/DRU con la quale si è dato avvio alla 
fase di consultazione ex art. 12 del D. Lgs. 152/06, della documentazione trasmessa ai 
soggetti competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) chiamandoli alla pronuncia entro 
30 gg. dalla ricezione della stessa, del relativo parere di competenza ai sensi della 
medesima norma;  

            PRESO ATTO che  sono pervenuti i pareri da parte dei seguenti  S.C.M.A.: 
- ASP di Ragusa prot. 26 del 17/04/2025 assunto al prot. DRU n. 6551 del 23/04/2025; 
- Capitaneria di Porto di Pozzallo prot. 7966 del 24/04/2025 assunta al prot. DRU n. 

6635 del 28/04/2025; 
- Libero Consorzio comunale di Ragusa Settore VI prot. 11165 del 06/05/2025 assunto 

al prot. DRU n. 7089 del 07/05/2025; 
CONSIDERATO che in assenza di ulteriori pareri, osservazioni e/o contributi questa Autorità 

Competente ritiene che non sussistono criticità del contesto ambientale interessato per 
quanto di rispettiva competenza dei suddetti S.C.M.A.; 

VISTA la nota del Servizio 4/DRU, prot. n. 7752 del 19/05/2025, con la quale è stato comunicato al 
Presidente ed alla segreteria della C.T.S., l’inserimento della documentazione relativa al 
procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 
12 del D.Lvo 152/06 e s.m.i.), con il codice di procedura n. 3769, nell’apposito Portale 
Regionale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali per la variante al PRG vigente ai 
sensi dell’art. 26 L.R. n. 19 del 13/08/2020 relativa al Piano di Lottizzazione a 
destinazione residenziale, nell’area di recupero edilizio ed urbanistico, in località Marina di 
Ragusa, denominato CR.12 Agglomerato Castellana Nave proposto dalla ditta: Giannì 
Carmelo, Giannì Franca, Giannì Stefania, Roccuzzo Giuseppe, Lauretta Filippo, 
Burrometo Lucia, Sea Luxury s.r.l.; 

VISTA la nota assunta al protocollo generale DRU n. 361 del 12//01/2026 con cui il Dipartimento 
dell’Ambiente ha trasmesso copia del parere reso dalla Commissione Tecnica Specialistica 
n. 1013/2025 del 30/12/2025; 

VISTO il parere n. 1013/2025 del 30/12/2025 della Commissione Tecnica Specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale, con il quale ha espresso parere di non 

assoggettabilità alla procedura di VAS di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs.152/06 

riguardante il “PIANO DI LOTTIZZAZIONE NELL'AREA DI RECUPERO EDILIZIO E 
URBANISTICO CR12 AGGLOMERATO CASTELLANA NAVE IN LOCALITÀ 
MARINA DI RAGUSA”, con la raccomandazione che vengano rispettate le indicazioni e 
le prescrizioni formulate, nella fase di consultazione, dai Soggetti Competenti in Materia 
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Ambientale e le raccomandazioni di carattere ambientale contenute nel parere stesso. 
 

DECRETA 

 
Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni, in conformità al parere n. 1013/2025 del 30/12/2025, reso dalla 
Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza 
regionale il “PIANO DI LOTTIZZAZIONE NELL'AREA DI RECUPERO EDILIZIO E 
URBANISTICO CR12 AGGLOMERATO CASTELLANA NAVE IN LOCALITÀ 
MARINA DI RAGUSA”, con riferimento alla procedura identificata con Cod. Proc. 3769 
– Classifica RG 1-39 – Autorità Procedente Comune di Ragusa sia da non assoggettare 

alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del 

D.Lgs.152/06 con la raccomandazione che vengano rispettate le indicazioni e le 
prescrizioni formulate, nella fase di consultazione, dai Soggetti Competenti in Materia 
Ambientale e le raccomandazioni di carattere ambientale contenute nel parere stesso. 

Art. 2) Il Comune di Ragusa (RG), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del 
presente decreto con l’allegato parere che ne costituisce parte integrante all’Albo Pretorio 
Comunale e sul proprio sito web.  

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 
dall’art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 
21/2014 e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web 
dell’Autorità Competente – Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente – Regione 
Siciliana, nonché sul “Portale Valutazioni Ambientali e Urbanistiche” (https://si-
vvi.regione.sicilia.it/ enti/index.php/it/) codice procedura 3769 e contemporaneamente per 
estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito di 
questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 
(sessanta) o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine 
di giorni 120 (centoventi). 

 
 
Palermo, li  19.01.2026 
 
 

 L’Autorità Competente  
  Dott. Giuseppe Battaglia 

    Firmato 

 
 
 Il Dirigente del Servizio 4 
   Arch. Nunzia Caravello   

Firmato 
 
 
   Il Funzionario Direttivo 
   Geom. Luigi Ingrassia 

 Firmato 



dell’Ambiente.

rt. 12 del Codice dell’Ambiente

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

il D.A. 30 marzo 2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di svolgimento della 
valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i”;

l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i quali 
dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente;

, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. ed in 
l’articolo 6, comma 3: “

” ed il successivo comma 3 bis: “
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”;

il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.;

e rocce da scavo"; VISTO l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 
di competenza dell’Assessorato 

Regionale del Territorio e dell’Ambiente;

2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. 
Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale”; 

egione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”; 

la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di ril

Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del territorio e 
dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi 
relativi alle istruttorie di cui all’art 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3; 

dell’Ambiente 

il Decreto Assessorile n.036/GAB del 14/02/2022, “ Adeguamento del quadro normativo regionale a 

30 marzo 2007 e 22 ottobre 2007” pubblicato sulla G.U.R.S. del 25/0/3/2022 e i relativi allegati: Allegato 1) 
“Procedure per la Valutazione di Incidenza (VIncA) –
4 nella Regione Siciliana”, Allegato 2) “Format di Supporto Screening di VIncA. per 

– Proponente”, Allegato3) “Format Screening di VIncA per 
– ruttoria Valutatore Screening Specifico”; 

il Decreto Assessorile n. 237/GAB del 29/06/2023 “Sostituzione degli allegati al decreto n. 36 del 14 
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l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484/GAB dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.; 

la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commission
Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 

approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore 
e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera), 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, così 
come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo n. 3 e dei criter
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attualizza l’organizzazione della CTS in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in 

il D.A.237/GAB del 29/06/23 “Procedure 

il D.A. n° 252/GAB. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 06/Gab. del 

all’attuale composizione della CTS; 

all’attuale composiz
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all’attuale composizione della

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

il D.A. n.34/GAB, Linee d’indirizzo Tecnico

urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico 

– tituzione integrale dell’Allegato 1 del DA n. 237/2023;
Assessorato dell’energia e dei servizi di 

organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, 

il citato protocollo d’in

dell’articolo 3 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, presupposto di fatto 

falsa rappresentazione o l’incompletezza delle informazioni fornite nelle dichiarazioni rese dal Proponente 
possono comportare, a giudizio dell’autorità competente



dell’Ambiente.

l’adozione delle misure cautelari, ricorrendone i presupposti e la segnalazione per le eventuali false 

dell’ambiente;

rità Procedente, ha richiesto l’avvio della procedura di cui all’art. 12 del D. lgs. n 152/2006
relativamente all’intervento “

”

–
“Affari Urbanistici Sicilia Sud Orientale” dà avvio alla consultazione del Rapporto Ambientale Preliminare 
(RAP), invitando i sottoelencati SCMA a far pervenire, ai sensi del comma 2 dell’art 12 suddetto, le loro 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente;

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

rtimento Regionale dell’Energia;

Dipartimento Regionale dell’Agricoltura;

dell’Identità Siciliana;

per la Protezione dell’Ambiente 

– –

l’ASP di Ragusa –
– “Igiene degli ambienti di vita” comunica che “Considerato che dall’esame istruttorio 
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Per quanto di competenza, si propone la non assoggettabilità a VAS in quanto l’area interessata è inserita in 
”

–
“Affari Urbanistici Sicilia Sud Orientale” comunica a questa CTS che “ ito dell’avvio 

stabiliti per la trasmissione di eventuali contributi da parte del S.C.M.A. ed eventuali deduzioni dell’Autorità 
dell’acquisizione del parere di codesta Commissione, si comunica che questo Servizio ha 

provveduto all’inserimento della documentazione relativa al procedimento
nell’apposito Portale Regionale per le mbientali”

la documentazione e gli elaborati forniti dall’Autorità̀

–

Tav. 3 rilievo dell’area
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la “ ” “
Località “Castellana” del Comune di Ragusa su terreno di proprietà

–

Gli stessi sono proprietari di terreni ricadenti nell’agglomerato Castellana CR 12, precedentemente 

.”;

la “ ” suddetta, le cui parti più rilevanti sono riportate come di seguito:

“
della frazione di Marina di Ragusa ricadente all’interno della sezione 650030 della CTR scala 1:10.000”

“L’area interessata è censita al Catasto Terreni, Comune di Ragusa, al Foglio n. 259

L’area di studio ha una superficie complessiva di mq. 7.300 e ricade nella ZTU
“RISTUDIO ZONE STRALCIATE, PUNTO 4 D

– A5 è disciplinata all’art. 22 delle NTA del Ristudio zone stralciate –
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.”

“L’agglomerato della Castellana, è caratterizzato da un’area adibita prevalentemente a 

L’area è stata assoggettata a Piano di Recupero ai sensi della L.R. 37/85 e attualmente risulta comunque 

turali primarie e secondarie e quindi della riqualificazione dell’intera 

Allo stato attuale, il terreno sul quale si prevede l’intervento attuativo, risulta libero da qualsiasi costruzione 

lotti del Piano in progetto (per maggiori dettagli vedi tavole grafiche).”

“Nell’area interessata dal piano, nonché nell'immediata prossimità all'ambito di studio, non sono presenti 

di 2 Km dall’area oggetto di studio.

ea, inoltre, non è interessata da alcun vincolo di tipo paesaggistico.”

“Secondo la destinazione di zona indicata nelle tavole PPRU nonché gli indici edilizi ed urbanistici e di tutte 

La percentuale di aree pubbliche da cedere è individuata nella misura del 50% dell’area d’intervento e 

Pertanto, l’area effettiva ricadente sulla ZTU
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2929 mq, sarà destinata all’edificazione delle nuove costruzioni da insediare.

La viabilità interna da progetto avrà una superficie complessiva di 1367 mq.”

Nella tabella seguente sono riportati alcuni dati riepilogativi dell’intero comparto.

( H x10) valore minimo”

ed edilizi prevedono che “
”;

la “ ” suddetta, le cui parti più rilevanti sono ripo

“L’area fondiaria da destinare a insediamenti residenziale, come abbiamo visto in precedenza, è di 
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L’area destinata a standard è stata divisa in due comparti di forma il più possibile regolare. Entrambi i 

lottizzazione che andrà ad allacciarsi a quella esistente. “Vedasi Tav. 6 Progetto rete fognante” Al
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uminazione sulle aree a verde pubblico. L’illuminazione sarà 

regola d’arte, i cui particolari costruttivi sono riportati nella Tav. 8 –
particolari costruttivi;”

“ ” e le

“

’

“ ” ”;

strutturati in base ai criteri previsti dall’Allegato I della Pa

“

Decreto Dirigenziale n.120 del 24/02/2006 dell’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente e pubblicato

endenti dal parere n. 12 reso dall’U.O. 5.4 del Servizio 5 D.R.U. in data 28.11.2005. Le previsioni dello
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strumento urbanistico sono mutate a seguito dell’approvazione, in variante, dei Piani Particolareggiati di
o in questione rientra nell’ambito del piano di recupero, con 

dell’art.53 c.1 della L.R. 19/2020 e dell’art.2 della L.R. 71/1978, con Deliberazione del Consiglio Comunale 

”

“

L’attuazione del Piano segue le modalità stabilite dalle Norme Tecnic

Lottizzazione convenzionato, da redigere secondo le modalità stabilite dall’art.30 della L.R. Sicilia del

L’area
–

A5; si tratta, ai sensi dell’art. 

mediante piano di lottizzazione convenzionato, con cessione gratuita delle aree all’amministrazion
pubblica nella misura del 50% dell’area sottoposta ad intervento.
L’Agglomerato CR.12 Castellana Nave è regolamentato dall’art. 22 delle Norme Tecniche di Attuazione del

E’ composta da aree residenziali a bassa densità prevalentemente edificate in contrasto con le norme

l’agglomerato di castellana.
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”

“

–
Regionale dell’Urbanistica Regionale dell’Autorità di Bacino del Distretto 

l’applicazione 
del “princ idraulica” nell’ambito dei piani particolareggiati attuativi 

norma, attraverso l’applicazi

PAI nelle aree oggetto di modifica dell’assetto territoriale, riscontrandone 
l’assenza.
È stato redatto specifico Studio di Invarianza Idraulica ed è applicato il “princ

idraulica” di cui al D.D.G. n. 102/2021 del Dipartimento Urbanistica e dell’Auto
L.R. 13 agosto 2020, n.19, che prevede la sua adozione nell’ambito dei 

E’ stato inoltre rispettato quanto previsto nel Parere del Ministero dell'Ambi

”

“

pertanto delle misure di intervento descritte nelle relative “Monografie” allegate al 
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l’osservanza 
del “principio di invarianza idrologica e idraulica” ex art.51 della L.R. 13

Dipartimento Urbanistica e dell’Autorità di Bacino.”

“

dall’attuale sis
”

“

“vincolo”, “zona di protezione” e “zona di riserva” delle risorse idriche regolate dal PRGA. Le 

sopraelencati, a servizio dell’acquedotto di Ragusa.”

“

stato dei fenomeni di siccità e carenza idrica rilevati nell’ar
risorse idriche sufficienti e, nello specifico, l’impatto generato 
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”;

“

Il Sito non ricade all’interno di aree naturali protette, quali Riserve Natural

9 agosto 1988 n. 14, e del Decreto dell’Assessore Regionale del Territorio e dell’Ambiente 970/91, 

A circa 1,7 km è localizzata la Riserva Naturale Speciale Biologica “Macchia Foresta della Foce 
del Fiume Irminio”, coincidente in parte con il Sito Natura 2000 ZSC ITA080001 

tipologicamente con Decreto Assessoriale n. 241/1985. L’area rappresenta un raro esempio di 

”

“

Per l’area oggetto di in
culturali, né livelli di tutela ai sensi dell’art.20 delle Norma Tecniche di 

”

“
Dal punto di vista urbanistico, l’agglomerato di Castellana presenta carenze riguardanti le 
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riqualificazione complessiva dell’agglomerato, da attu
e la cessione delle aree necessarie all’adeguamento della viabilità, principale e di distribuzione, ed 

Tutto l’agglomerato è dotato di rete elettrica e di pubblica illuminazione e servito dal servizio 

Nell’area è presente inoltre la rete idrica comunale e la rete fognaria che conv

dell’ATO Idrico (aggiornamento 2021) risulta che l’impianto ha una 

l/s, trattata con biossido di cloro in vasca, all’interno del serbatoio Cas

Piano dell’ATO Idrico si stima un
”;

scrive l’analisi degli impatti 

“

erva Naturale Speciale Biologica “Macchia Foresta
Fiume Irminio”,

Dall’analisi della Carta della Natura per l’area di intervento risulta un alto valore ecologic
all’habitat 82.1 

all’interno di un con

della flora e della fauna presente nell’ambito di area vast ”
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ina i corsi d’acqua locali, depurando l’acqua dove piove, oltre che

L’impostazione progettuale del Piano in oggetto mira pertanto ad incrementa

”

“

naturali e antropici presenti o derivanti dall’attuazione del Piano.

In merito alla suscettività all’edificazione e come illustrato nei paragrafi precedenti, l’area risulta

Il sito non è localizzato all’interno di zone di danno di stabilimenti a rischio di incidente rilevante.

Trattandosi di un insediamento a funzione residenziale, l’attuazione de

normativa vigente sull’emissione di polveri, rumore, ecc.

dere pertanto che l’intervento non
”

“

prevede l’introduzione di un impianto di generazione di energia elettrica ottenuta 

d’impianto permette di produr



dell’Ambiente.

l’energia irr moduli fotovoltaici posti in copertura. L’energia 
ta dall’impianto in questione è dimensionato ai sensi dell’art.1, comma 2, lette

”

“

Il Piano prevede l’insediamento di circa 26 abitanti. La dotazione lorda base 
riferisce ad un periodo di 365 giorni l’anno 

è di circa 90 giorni l’anno per la popolazione non residente (si ipotizza nell’area una presenza 

Ai fini del risparmio idrico le misure di mitigazione da applicare riguardano l’uti

l’irrigazione delle aree a verde private.

Considerato che l’ambito territoriale può considerarsi aut
dell’approvvig

sufficientemente assorbito dall’attuale sistema di approvvigionam
”

“

L’impianto di
dei reflui prodotti dal carico di popolazione determinato dall’attuazione 

”

“

l’agglomerato di Castellana in oggetto; nelle aree costiere il servizio viene incrementato 

dell’attuazione del Piano, pari a circa 26 abitanti è ampiamente 

”



dell’Ambiente.

“

delle aree da destinarsi a spazi e servizi pubblici. Il Piano prevede l’insediamento 

8 mq per abitante. L’attuazione del piano porterà benefici per l’intero quartiere 
ffetti diretti sull’agglomerato

”

, nel RAP, con riferimento al “
” che scaturisce dalla , afferma “

dell’ambiente e la rigenerazione degli ecosistemi, d

piani, programmi o politiche che insistono sull’ambito di influenza territoriale della Piano.”;

rischi per la salute umana e per l’ambiente; 

“Adozione PRG gusa”

ressata da “corridoi ecologici”;



dell’Ambiente.

, prima dell’approvazione, sarà sottoposta all’esame 
l’Uffic

ai sensi del DDG n. 102 del 2021 dell’Assessorato Regionale Territorio ed 
’

dall’attuazione della variante e che saranno 

che l’insieme degli studi prodotti e delle considerazioni ambientali 
’attuazione 

–
–

–

“

”

1) che dovranno essere previsti accorgimenti tecnici affinché sia perseguita e incentivata l’intercettazione delle 

sottosuolo delle acque meteoriche, limitando tassativamente l’impermeabilizzazione del suolo, prevedendo 



dell’Ambiente.

dell’Urbanistica e del Dipartimento Regionale dell’ Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia;

disposizioni di legge in materia di isolamento termico dell’involucro al fine di 
minimizzare gli scambi termici non controllati con l’esterno

) che venga prevista una programmazione delle opere con indicazione dell’avvio e dei tempi delle 

) che vengano previste adeguate misure per la gestione ed eventuale riutilizzo in situ delle “terre e rocce da 
o” pr

) che in tutte le aree esterne dovrà essere privilegiata l’adozione di soluzioni progettuali adatte al 
contenimento dell’inquinamento luminoso ed evitare l’abbagliamento, attraverso scelte tecniche adeg

) che vengano previsti adeguati interventi finalizzati all’efficientamento energeti
l’installazione di impianti di energia a fonte rinnovabile secondo i criteri di “edificio energia quasi zero” come 

termoregolazione, anche da remoto, dell’impianto per evitare inutili surriscaldamenti; 

da ridurre il cosiddetto “effetto acqua” o “effetto lago” che potrebbe confondere l’avifauna;

) che venga garantita l’adozione in fase di cantiere di idonee misure di mitigazione per limitare le emissioni 



dell’Ambiente.

climatiche e pedologiche del luogo, con funzione di mitigazione visiva dell’insediamento e di 

gestionali al fine di garantire la tutela del suolo, delle acque e dell’aria;

) che venga garantita l’adozione in fase di cantiere di idonee misure di mitigazione per limitare le emissioni 

L’Autorità Procedente è tenuta ad ef


